
Ciao! 
Sono  Alfonso  e  vi  presento  la  mia  candidatura  a  Incaricato  alla  Formazione  Capi,  provando  a
condensare in poche righe i motivi che mi hanno portato a questa scelta.
Ho fatto tanta strada nel mondo scout, sia dal punto di vista temporale che da quello geografico: i miei
primi passi da lupetto li ho mossi in una regione lontana (la Campania) per poi trovarmi a vivere gli ultimi
anni della comunità R/S in Piemonte, regione che ho scelto per i miei studi e per la mia vita, e dalla quale
ormai mi sento adottato.
Torino è davvero casa mia, anche per quanto riguarda gli scout: la mia storia associativa mi ha portato a
vivere diversi gruppi della città e da ogni comunità ho tratto spunti, riflessioni e occasioni di confronto
che, attraverso l'esperienza, hanno pian piano riempito il mio zaino: in questi anni di servizio ho imparato
ad  ascoltare  gli  altri  e  le  loro  esigenze,  a  condividere  e  a  lasciarmi  coinvolgere  dagli  sguardi  che
incontravo, anche e soprattutto quando non erano uguali al mio. Il risultato è stata una bella scoperta:
perché una cosa sia riuscita, la perfezione non è necessaria (e anzi, può essere un intralcio!), ma la forma
e la sostanza devono saper andare di pari passo e armonizzarsi in un processo formativo di crescita per
l'individuo e per la comunità. 
Negli ultimi anni mi sono fatto coinvolgere anche dallo splendido gioco della Formazione Capi, che vivo
con entusiasmo come un servizio importante e ricco di incontri utili a tenere vivo lo spirito della strada;
ho scoperto che i CFT e i CFM sono un bellissimo strumento per rispondere alla chiamata all'Amore alla
quale il Signore ci invita continuamente e a cui voglio rispondere in modo sempre più concreto. 
Ho vissuto tanti  anni la branca L/C, e mi piace vivere il  servizio con la spontaneità  e la leggerezza
profonda  che  ho  imparato  dai  bambini:  un  bel  gioco  permette  di  esperire  i  contenuti  con  la  giusta
semplicità, che è un ingrediente fondamentale per mettere a frutto l'emozione dei momenti vissuti. La
chiave che ho trovato per farlo è rielaborare le esperienze e proporne di nuove e stimolanti per me e per
gli altri: il motore di tutta la mia vita di servizio è la passione per il mondo e per il modo in cui possiamo
starci dentro, imparando a sentirci parte di un tutto più grande di noi.

Perché mi candido? 

Perché credo nella sfida continua che viene dalle nuove esperienze, e penso che questo sia il modo giusto
per proseguire la mia strada in un'associazione in cui credo e della quale mi sento parte fino in fondo: il
mondo della Formazione Capi è un luogo nel quale,  fin da subito,  mi sono trovato a mio agio e mi
piacerebbe fare la mia parte contribuendo alla rete che sostiene questo mondo. 
Mi  candido  anche  perché  credo  che  il  bene  e  la  crescita  dei  ragazzi  siano  al  centro  della  proposta
educativa  AGESCI,  e  voglio  testimoniare  l'importanza  del  servizio  dei  quadri  che,  seppure
indirettamente, fanno parte di questo processo: affinché facciano il meglio con i giovani che sono affidati
loro, è fondamentale che i capi possano crescere innanzitutto  come individui. 

Alcune delle cose che mi piacerebbe fare con il Comitato Regionale?

– fare rete con le Zone e con gli Staff affinché i campi di formazione, soprattutto i CFT, possano
essere inquadrati  in  modo più efficace  all'interno  di  reali  percorsi  di  formazione  e  non siano
esperienze isolate;

– porre attenzione sulla formazione dei Capi Gruppo, affinché possano svolgere il proprio ruolo con
la giusta consapevolezza;

– fare rete con i formatori creando occasioni di incontro e di confronto per scoprire nuovi stimoli;
– lavorare affinché la Formazione Capi non sia un mondo “rinchiuso in una torre d'avorio”, lontano

dalla realtà quotidiana del servizio, ma che offra invece occasioni di confronto con chi vive la
formazione in modo concreto ogni settimana con i ragazzi;

– aiutare a diffondere l'idea che un capo è il testimone della propria vita, e che per crescere in questo
senso è importante crescere come persona all'interno di uno stile di formazione permanente.

Buona Strada!
Alfonso Ferrentino


